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II La nazionalità dei trentano-
ve corpi senza vita, trentuno uo-
mini e otto donne, trovati nel ri-
morchio frigorifero di un auto-
carro in una zona industriale a 
Grays, in Essex, attorno alle due 
del mattino di mercoledì, è cine-
se. Una di loro, ritenuta inizial-
mente adolescente, è in realtà 
una giovane donna. Mentre la 
polizia scientifica delimitava l’a-
rea per poter condurre i rileva-
menti necessari, il veicolo era 
trasportato in una località riser-
vata al vicino molo di Tilbury, 
dove è iniziata la straziante ope-
razione di accertamento delle 
cause di morte per ciascuna del-
le vittime. Una volta terminata 
questa fase, comincerà il diffici-
le  lavoro  di  riconoscimento.  
L’ambasciata cinese in Gran Bre-
tagna ha espresso il proprio cor-
doglio e dichiarato di essere in 
stretto contatto con la polizia, la 
quale, in un comunicato ha a 

sua volta sottolineato che sarà 
un iter dalla lunghezza sostan-
ziale  ma  imprecisata,  mentre  
sul luogo del ritrovamento si ac-
cumulano i fiori e i pensieri del-
le comunità della zona. 

L’autista del  tir,  Mo Robin-
son, venticinquenne nordirlan-
dese arrestato dalla polizia, è ri-
masto sotto interrogatorio per 
almeno altre ventiquattro ore. È 
sospettato di omicidio nella più 
vasta indagine del genere tenu-
tasi finora in Gran Bretagna. Sa-
rebbe stato lui stesso a chiama-
re i soccorsi dopo aver essersi ac-
corto  dell’orrendo  carico  che  
stava rimorchiando. Contraria-
mente a quanto si presumeva fi-
no a ieri, l’autocarro non era ar-
rivato “intero” dalla Bulgaria il 
19  ottobre,  sebbene  il  rimor-
chio avesse targa bulgara. Il car-
go  era  arrivato  poco  dopo la  
mezzanotte di mercoledì via fer-
ry alla vicina Purfleet dal porto 
belga di Zeebrugge, mentre il 
trattore stradale - la cabina, con 
al volante Robinson - era prove-

niente da Dublino dove, sempre 
via traghetto, era approdata al 
porto di Holyhead, Galles, la do-
menica precedente, da dove ave-
va proseguito via terra fino alla 
costa opposta, in Essex. Non è 
ancora chiaro quando e dove - in 
Belgio? - le vittime siano state 
fatte  salire  nel  rimorchio.  
Mezz’ora circa dopo aver aggan-
ciato il carico sono stati chiama-
ti i soccorsi. Le autorità belghe 
hanno a loro volta aperto un’in-
chiesta, anche se per ora tendo-
no a escludere che i migranti sia-
no stati fatti salire a Zeebrugge, 

dove i contanier sono ermetica-
mente sigillati e oggetto di mol-
teplici controlli.

In County Armagh, località 
nordirlandese dove vive Robin-
son, la polizia ha fatto finora tre 
perquisizioni alla ricerca di un 
possibile  collegamento  con  
gang criminali che organizzano 
a  pagamento  simili  disperati  
tentativi. Anche per questo la ve-
trofania attaccata al parabrezza 
del mezzo «The ultimate dream», 
il sogno più grande, suona più 
macabra che mai. La famiglia e 
il paese dell’autista sono sotto 

shock, sono tutti convinti dell’in-
nocenza di Robinson, che appar-
tiene a una famiglia nota e local-
mente rispettata. Suo padre ha 
appreso dell’arresto di Mr Robin-
son attraverso i social media. 

In mezzo all’ondata di reazio-
ni, emotive e non, a questa trage-
dia si continua a sottolineare co-
me, dopo il giro di vite securita-
rio volto a smantellare gli ac-
campamenti di fortuna sorti vi-
cino ai porti turistico-commer-
ciali di Calais e Dunkirk, i con-
trabbandieri di uomini abbiano 
preso di mira i docks minori in 
Belgio e in Essex come possibili 
vie d’accesso a un futuro miglio-
re,  a  un  «ultimate  dream»  così  
troppe volte perseguito a costo 
della propria stessa vita.

A Londra, ieri alle diciotto, da-
vanti al ministero degli Interni 
si è tenuta una veglia per com-
memorare la tragedia e richiede-
re di agire  urgentemente  per  
assicurare un passaggio sicuro» 
a coloro che fuggono da fame, 
guerra e povertà.

DANIELA PREZIOSI

II Onorevole Gennaro Migliore 
(di Italia viva, ndr), mancano me-
no di dieci giorni al rinnovo tacito 
del «memorandum» fra Italia e Li-
bia, in cui in sostanza affidiamo 
la gestione dei flussi migratori a 
Tripoli. Lei è favorevole allo stop 
di quegli accordi?
Innanzitutto non è una scelta da 
fare come se tutto fosse uguale a 
prima. Dal 4 aprile scorso lì c’è 
una guerra conclamata, e l’Italia 
deve trattare la Libia come un pae-
se in guerra e rivedere completa-
mente l’accordo, riscrivendolo o 
cancellandolo. L’Italia segua le in-
dicazioni della comunità interna-
zionale. Le organizzazioni umani-
tarie hanno ben chiarito che la Li-
bia non è un porto sicuro né un 
luogo sicuro. Dovremmo piutto-
sto attivare canali umanitari per 
portare in salvo tutti quelli che so-
no nei campi.
Alcuni  parlamentari  chiedono  

che se ne discuta in parlamento. 
Orfini, Delrio. Il presidente della 
camera Fico. Cosa proponete?
Serve una discussione reale. Nella 
finanziaria di fatto è stato azzera-
to il capitolo di spesa per la Libia. 
Ma ora si deve andare anche alla 
revisione della  parte politica di  
quell’accordo. Del resto ci sono 
state anche scelte più recenti. Do-
po la battaglia che facemmo Orfi-
ni ed io, a luglio il Pd votò contro il 
rifinanziamento della Guardia co-
stiera libica. Al di là del giudizio 
che se ne può dare, quegli accordi 
sono figli di un’altra epoca. Ora 
non hanno più senso.
Qual è il suo giudizio su quegli ac-
cordi?
Era un giudizio condizionato da 
quello che si sapeva all’epoca, nel 
2017, e dal fatto che consentivano 
di far entrare in Libia, uno stato 
non firmatario della convenzione 
di Ginevra, l’Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati 
e l’Organizzazione internaziona-

le per le migrazioni. All’epoca era 
un’idea che poteva reggere. Ma i 
fatti si sono incaricati di smentir-
la. Ora sappiamo molto di più dai 
rapporti Onu che da tempo ci dico-
no che non si può considerare né 
la Libia né la sua Guardia Costiera 
un alleato dell’Italia, e da ultimo 
dalle inchieste di Avvenire, del gior-
nalista Nello Scavo oggi sotto scor-
ta perché minacciato dal traffican-
te libico Bija.
Di recente Renzi ha rivelato di es-
sere stato perplesso sul memo-
randum del ministro Minniti. Pe-
rò avete votato tutti sì.
Le perplessità le avevamo in mol-
ti. Ma ripeto, avevamo informazio-
ni che ci dicevano che così poteva-
mo introdurre nei campi gli orga-
nismi umanitari. Non possiamo fa-
re una valutazione ex post sulla ba-
se di quello che sappiamo ora. 
Alcuni suoi colleghi, Orfini e Ma-
gi, chiedono una commissione 
parlamentare sull’attuazione de-
gli accordi. È d’accordo?

La strada migliore è quella di fare 
delle scelte subito più che un’in-
chiesta retrospettiva. E lo dico per-
ché sono contrario a proseguire 
gli accordi. Servono scelte che pos-
sano  incidere  rapidamente.  Le  
commissioni  d’inchiesta  hanno  
tempi lunghi. Ripeto: dobbiamo 
provvedere alla salvezza di chi sta 
nei campi. Serve un impegno del-
la  maggioranza,  non  un  rinvio  
con una palla in tribuna. 
A proposito, mentre parliamo la 
Ocean Viking aspetta un porto, 
ha più di cento naufraghi a bor-
do. I decreti sicurezza restano in 
vigore. Quando eravate opposi-
zione, fino a pochi mesi fa, li ave-
te molto contestati. E ora che sie-
te al governo li tenete?
La Ocean Viking deve attraccare, 
subito. E quei decreti li straccerei 
adesso. E scriverei una norma che 
modifichi la Bossi-Fini. Su questi 
temi c’è stato un incomprensibile 
cedimento da parte del Pd.
Il suo partito, Italia viva, su altri te-
mati alza i toni. Se vuole Renzi sa 
farsi ascoltare. Su questa no, per 
ora. Perché?
Noi abbiamo posto il problema in 
maniera netta sia alla Leopolda 
che attraverso gli interventi di al-
cuni di noi. E lo stesso Matteo Ren-
zi in tv da Fazio ha ribadito che bi-

sogna cancellare i decreti sicurez-
za. Ma non si chiederà a noi di in-
tervenire a gamba tesa su tutto 
per poi dirci che attacchiamo il go-
verno? Ma vedrà, anche su questo 
prenderemo una posizione molto 
seria. 
Quando la maggioranza affronte-
rà questo tema?
Non posso fare a meno di ricorda-
re che prima i decreti sicurezza 
erano in cima alle nostre discus-
sioni. Abbiamo votato il taglio dei 
parlamentari, stiamo per varare 
una manovra economica che non 
tocca  Quota  100,  vorrei  capire  
quando tocca alla sinistra di esse-
re ascoltata dalla maggioranza. Il 
presidente Fico, oltre a chiedere 
la discussione sul memorandum, 
potrebbe intervenire sul suo parti-
to per chiedere di discutere anche 
sui decreti sicurezza. 
Non riuscite insomma a battere 
la resistenza dei 5 stelle?
Siamo in un’alleanza che io non 
considero strategica, ma opportu-
na per non consegnare il paese a 
chi chiede pieni poteri. E per por-
tare avanti alcune scelte. Se i 5 stel-
le pensano che Salvini è un perico-
lo  devono ammettere  di  conse-
guenza che anche quei decreti era-
no un errore. Anche se li hanno vo-
tati. 

ADRIANA POLLICE

II Il parlamento europeo, con 
due soli voti di scarto, ha respin-
to ieri la risoluzione sui salvatag-
gi in mare dei migranti che chie-
deva di aprire i porti alle ong. La 
maggioranza che ha eletto Ursu-
la von der Leyen presidente del-
la Commissione Ue non ha tenu-
to mentre la destra è stata com-
patta. La plenaria ha bocciato il 
testo con 290 voti contrari, 288 
a favore e 36 astenuti. Tra gli 
astenuti, risultati quindi decisi-
vi, la pattuglia M5s (che conta 
14 deputati) scatenando così in 
Italia una nuova polemica tra al-
leati nel governo Conte bis.
LA PROPOSTA DI RISOLUZIONE invi-
tava gli stati membri «a mante-
nere i loro porti aperti alle navi, 
comprese le navi delle ong, che 
hanno effettuato operazioni di 
salvataggio». Al testo era stato 
aggiunto un emendamento pre-
sentato dai  Socialisti,  Verdi  e  
5Stelle, che chiedeva «un mecca-
nismo permanente e obbligato-
rio di ricollocamento per gli arri-
vi via mare». La risoluzione chie-
deva anche di «potenziare le ope-
razioni proattive di ricerca e soc-
corso,  fornendo  una  quantità  
sufficiente di navi e attrezzatu-
re per le operazioni lungo le rot-
te sulle quali possono contribui-
re al salvataggio di vite umane». 
Il testo menzionava anche una 
nuova missione Ue «coordinata 
da Frontex» o una serie di «opera-
zioni internazionali,  nazionali  
o regionali distinte, preferibil-
mente civili».

Amaro il commento del presi-
dente della commissione Libe, il 

socialista Juan Fernando Lopez 
Aguilar: «Piangiamo le vittime 
delle reti mafiose che trafficano 
persone e per due voti non si è 
potuto trasmettere un messag-
gio di solidarietà, non solo con 
chi perde la vita ma anche con 
gli stati membri perché ci sia un 
meccanismo europeo di salva-
taggio». 
A VOTARE CONTRO SONO STATI gli 
eurodeputati dell'Ecr (Conserva-
tori e Riformisti), di Identità e 
Democrazia (il gruppo di cui fa 
parte la Lega), il Ppe, più una de-
cina di liberali di Renew Europe 
(per lo più di paesi dell'Est) ma 
anche quattro socialisti e un de-
putato della Gue/Ngl (sinistra). 
A favore la maggioranza della 
Gue,  dei  Liberali,  dei  Sociali-
sti&democratici (di cui fa parte 
il Pd) più i Verdi. Se lo schiera-

mento socialista avesse votato 
compatto a favore, la risoluzio-
ne sarebbe passata. Ma a causa 
dell’astensione dei 5 stelle, in 
Italia è di nuovo cresciuta la ten-
sione nella maggioranza di go-
verno. I grillini hanno provato a 
scaricare la responsabilità su So-
cialisti e Verdi: «Avevamo pre-
sentato degli emendamenti che 
restituivano concretezza a un te-
sto vago – ha spiegato l'europar-
lamentare Laura Ferrara -. Al pa-
ragrafo sull'apertura dei  porti  
chiedevamo il rispetto delle leg-
gi internazionali e di altre leggi 
applicabili, con un emendamen-
to cofirmato da M5s e dai gruppi 
Verdi e S&d. Il rimando esplicito 
al rispetto della Carta dei diritti 
umani e delle leggi e convenzio-
ni internazionali metteva a tace-
re chi voleva sintetizzare le no-

stre  proposte  come  emenda-
menti anti-Carola. Questi emen-
damenti non hanno trovato il so-
stegno  della  maggioranza,  da  
qui l'astensione».
IL  NODO  INSUPERABILE  sarebbe  
stato quindi in quel «altre leggi 
applicabili», in cui evidentemen-
te far rientrare i decreti Sicurez-
za approvati ai tempi del gover-
no giallo verde a cui Luigi Di Ma-
io non vuole rinunciare. Il capo 
politico  pentastellato  ieri  ha  
esultato sui social: «In Europa 
siamo l'ago della bilancia. L'Ita-
lia non può farsi carico da sola 
di un problema che riguarda tut-

ta l'Ue!».La bocciatura ha provo-
cato il tripudio di Matteo Salvi-
ni: «Schiaffo alla maggioranza 
delle poltrone Macron-Pd-5Stel-
le-Renzi.  Vittoria  della  Lega e  
dell'Italia: non perdoniamo chi 
infrange le nostre leggi, vuole 
riempirci di clandestini spalan-
cando le porte alle ong e ha mes-
so a rischio la vita dei finanzieri, 
come fatto da Carola Rackete. 
Rialziamo la testa, a cominciare 
da domenica quando gli umbri 
spazzeranno  via  l'inciucio  
Pd-5Stelle». Sul carro dei vincito-
ri sono saliti anche Fi e Fdi, a de-
stra è stata una gara a intestarsi 

il risultato. L'azzurra Mariastel-
la Gelmini ha affondato il colpo: 
«Si sono spaccati i partiti che so-
stengono  l'esecutivo.  Qual  è,  
dunque, la posizione del gover-
no italiano sul tema?».
IMBARAZZO IN CASA DEM: «L'asten-
sione del M5s segnala un proble-
ma rilevantissimo.  Non credo 
sia possibile costruire un'allean-
za con un movimento che ha 
una posizione sostanzialmente 
molto simile a Salvini sui salva-
taggi» ha dichiarato il presiden-
te dei senatori, Andrea Marcuc-
ci. E Matteo Orfini: «Inseguire 
Salvini sul suo terreno è la spe-

cialità dei 5S. Lo dico a chi insi-
ste nel proporci di costruire con 
loro  un  nuovo  centrosinistra:  
aprite gli occhi». L'eurodeputa-
to e medico di Lampedusa, Pie-
tro Bartolo il più amaro: «Il ram-
marico maggiore è per l'asten-
sione dei 5S, che sembrano aver 
dimenticato che non governa-
no più con la Lega ma col Pd». Da 
+Europa Della Vedova non ri-
nuncia a una stoccata: «Il partito 
di Di Maio ha votato i decreti si-
curezza di Salvini e si comporta 
di conseguenza. Il Pd, per riven-
dicare coerenza, dovrebbe pri-
ma chiedere di cancellarli».

A. PO.

II In Italia tra il 2017 e il 2018 
è crollato dell'80% il numero di 
migranti  sbarcati,  passato  da  
circa 119 mila due anni fa a 
23.370 lo scorso anno. Un trend 
al ribasso proseguito anche nei 
primi mesi del 2019, con 7.710 
sbarchi registrati. Il dato italia-
no è 5 volte inferiore ai 39mila 
migranti arrivati in Grecia e di 
circa 2 volte e mezzo più basso 
rispetto ai 19mila approdati in 
Spagna. È quanto emerge dal 
Dossier statistico immigrazio-
ne 2019, a cura di Idos - Centro 
studi e ricerche sull’immigra-
zione. Nonostante i numeri in 
calo la propaganda politica ha 
continuato ad agitare il tema 
dell'invasione fino ad approva-
re i due decreti Sicurezza, poi 
convertiti  in  legge  dall'allora  
maggioranza giallo verde. Quel-
lo tra il 2018 e il 2019, spiega il 
dossier, è stato un «annus horri-
bilis per l'immigrazione».

Il  primo decreto Sicurezza 
ha causato maggiore esclusio-
ne sociale, contribuendo a fare 
aumentare il numero di stranie-
ri  irregolari:  nel  2018  erano  
530mila, entro il 2020 potreb-
bero arrivare a oltre 670mila. A 
incidere è stata l'abolizione del-
la protezione umanitaria. L'in-
troduzione di permessi specia-
li, più labili e difficilmente rin-
novabili, hanno reso più preca-
ria la platea dei beneficiari. 

Nel  2018  il  numero  degli  
ospiti nei centri di accoglienza 
è calato di circa 51mila unità ri-
spetto  al  2017,  arrivando  a  
135.800.  Nel  primo semestre  
2019 è diminuito di altre 27mi-
la persone. In 82.600 si trovano 
nei Cas, solo 26.200 nei centri 
Siproimi (gli ex Sprar). Il taglio 
dei fondi ha cancellato migliaia 
di posti di lavoro nel settore. Ha 
anche indotto la diserzione dei 
bandi prefettizi da parte degli 
enti che non hanno ritenuto 
congruo il  ridotto massimale 
economico, rispetto al  livello 
minimo di accoglienza da ga-
rantire.  I  migranti  adesso  in  
gran parte restano confinati «in 
strutture prive di figure per il 
sostegno e l'integrazione, sen-
za possibilità di fruire di tali 
percorsi. Destinati a rimanerci 
per mesi e anni, sono maggior-
mente esposti al reclutamento 

della criminalità».
Sul fronte sbarchi, dal 2017 

il drastico calo degli arrivi in Ita-
lia è stato conseguito a danno 
dei  migranti,  afferma il  Dos-
sier, a cominciare dagli accordi 
con la Libia, per proseguire con 
la riduzione dei salvataggi in 
mare, sulla scia di una campa-
gna ostile nei confronti delle 
ong. Nel 2018 un elevato nume-
ro di migranti è stato fermato 
dalla Guardia costiera libica (fi-
nanziata da Italia e Ue) oppure 
riportato nei campi di detenzio-
ne libici o ancora sono morti 
nel Mediterraneo centrale,  la 
rotta più letale al mondo. Dal 
2000 ad oggi, i morti e dispersi 
accertati sono stati più di 25mi-
la, il 50% di tutti quelli calcolati 
nelle rotte marittime a livello 
mondiale.

Se nel 2017 il numero di an-
negati registrato dall'Oim è sta-
to più del doppio (oltre 2.800) ri-
spetto a quello del 2018, con 
più di  1.300 vittime lungo il  
tratto di mare italo libico, è in-

vece  aumentato  il  rapporto  
«morti-partenze», passato da 1 
a 50 a 1 a 35. Una conseguenza 
diretta della riduzione dei salva-
taggi di ong: ai loro interventi 
erano ascrivibili,  nel 2017,  il  
35% di tutti i salvataggi; oggi so-
no circa l'8% per effetto della po-
litica dei «porti chiusi», forma-
lizzata  nel  decreto  Sicurezza  
bis. Durante il governo giallo 
verde si sono registrati 20 casi 
di navi umanitarie alle quali è 
stato vietato l'attracco, con a 
bordo una quota di  migranti 
minoritaria rispetto alle miglia-

ia che, nel frattempo, sono ap-
prodate con i «barchini fanta-
sma». Con la politica dei «porti 
chiusi» l'Italia ha evitato appe-
na  2mila  persone  sbarcate  a  
Malta e, due volte, in Spagna.

Nel 2018 quasi il 70% delle ri-
chieste di asilo sono state re-
spinte: su 95mila domande, so-
lo il 32,2% ha ottenuto protezio-
ne. I minori non accompagnati 
sbarcati in Italia nel 2018 sono 
stati 3.500, pari al 15,1% degli 
arrivi. In Italia l'anno scorso la 
popolazione straniera è cresciu-
ta del 2,2%, con 5,2 milioni di re-
sidenti (l'8,7% della popolazio-
ne) e da almeno sei anni non è 
in espansione. Un flusso che so-
lo parzialmente compensa la  
quantità di giovani italiani che 
vanno  all'estero,  al  ritmo  di  
300mila all'anno. Nel 2018 so-
no stati  112.500  gli  stranieri  
che hanno acquisito la cittadi-
nanza italiana, in netto calo ri-
spetto ai due anni precedenti, 
mentre  crescono politiche di  
esclusione e discriminazione.

IL PORTO DELLE NEBBIE

Oggi comincia il quinto 
giorno a bordo dell'Ocean 
Viking per i 104 migranti 
salvati al largo della Libia dai 
volontari dell'ong francese 
Sos Méditerranée e Medici 
senza frontiere. La nave si 
aggira a poche miglia da 
Linosa in acque 
internazionali. Ieri le 
condizioni meteo sono 
peggiorate: «I naufraghi 
stanno soffrendo per i venti 
forti e il mare agitato. Molti 
hanno nausea e mal di 
testa. La maggior parte non 
riesce a mangiare». 
L'Ocean Viking
ha chiesto l'assegnazione 
di un porto a Italia e Malta, 
per ora senza risposta, 
rifiutando Tripoli. «Sono 
giorni che attendono di 
ricevere l'assistenza a cui 
hanno diritto – ha 
commentato Erasmo 
Palazzotto, di Sinistra 
Italiana -. Cosa aspettano le 
ministre De Micheli e 
Lamorgese ad assegnare il 
Pos come prevedono le 
leggi internazionali?». (a. po.)
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Via di San Salvi n.12 -  50135 - Firenze

Bando di gara 

È indetta procedura aperta, ai sensi dell’art. 60  D.Lgs. n. 

50/2016, per la fornitura in Service di Sistemi di Mappaggio 

Elettroanatomico Tridimensionale per lo studio e/o la terapia 

ablativa delle aritmie cardiache, articolata in 3 lotti, per la 

conclusione di Accordi Quadro Multifornitore con quadro 

economico di € 63.197.500,00 Iva esclusa. (CIG 8052013B52). 

Atti di gara visionabili su https://start.toscana.it/. Le offerte 

dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 

06/12/2019, tramite la medesima piattaforma telematica START. 

Bando integrale inviato alla GUUE in data 07/10/2019. Per 

informazioni email debora.carrai@estar.toscana.it

Il Direttore UOC Dispositivi Medici Specialistici - Dr.ssa Donella 

La maggioranza di Ursula von der Leyen non ha 
retto. Mancanti all’appello anche 4 voti socialisti 

La denuncia del Rapporto Idos sull’immigrazione: 
«Con le norme salviniane più esclusione sociale» 

SAREBBE STATO L’AUTISTA, ORA IN CARCERE, A CHIAMARE I SOCCORSI 

Gran Bretagna, nel camion della morte tutte vittime cinesi

Gennaro Migliore

Da 5 giorni in mare 
con 104 migranti 

Salvataggio ong; al centro il Parlamento di Strasburgo foto LaPresse

Milano, migranti in fila per il rinnovo del permesso di soggiorno

Via i decreti Salvini, dal Pd 
un incredibile cedimento. 
Abbiamo fatto il taglio dei 
parlamentari, Quota 100 
resta: quando tocca alla 
sinistra di essere ascoltata? 
Fico intervenga sui 5 stelle

Strasburgo respinge 
le ong, la risoluzione
porti aperti non passa
Bocciata per due voti la proposta di centro sinistra e verdi. M5s 
si astiene e dà il via libera al muro alzato da destra e sovranisti

Tra il 2017 
e il 2018 il numero 
degli sbarchi
è crollato 
dell’80 per cento

GENNARO MIGLIORE (ITALIA VIVA)

«Stop al memorandum con la Libia
Serve un dibattito in parlamento»

RICHIEDENTI ASILO E MIGRANTI TORNANO ALLA CLANDESTINITÀ

L’effetto notte dei decreti 
sicurezza: 670 mila fantasmi

In Europa siamo l’ago 
della bilancia. 
L’Italia non può 
farsi carico da sola 
di un problema
che riguarda tutta l’Ue

Luigi Di Maio

Il parlamento europeo foto LaPresse
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